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Domani il dibattito in Senato «Serve un esecutivo di svolta 
sulle dichiarazioni di Amato anche per la transizione » 
mentre in molti si schierano fl presidente^della Bicamerale 
per un cambio a Palazzo Chigi «Giuliano potrebbe restare» 

Occhetto: «Il rimpasto è dannoso» 
E De Mita si schiera: serve un governò per le riforme 
Il nmpasto si allontana domani il Senato discuterà so­
lo il discorso pronunciato da Amato dopo le dimissioni 
di Martelli. Intanto, però, sono sempre più numerose le 
posizioni favorevoli a una nuova maggioranza e a un 
«governo di transizione», ipotesi rilanciala sia da De Mi­
ta, sia da La Malfa. «Amato se ne dovrebbe andare», af­
ferma Occhetto, ribadendo la necessità di un governo 
di svolta «per il lavoro e per l'occupazione». 

FRANCA CHIAROMONTR 

• i ROMA. È vero domani 
Giuliano Amato si presenterà a 
palazzo Madama per ascoltare 
il Senato in merito al discorso 
pronunciato alla Camera subi­
to dopo le dimissioni di Martel­
li Ed è anche vero che quasi si­
curamente non c i sarà nmpa-

. sto nell'esecutivo Tuttavia, il 
problema del dopo Amato è 
più che maiall'ordine del gior­
no «Al Paese-ha detto Achille 
Occhetto parlando a Carbo­
ni», in una manifestazione di 
lavoratori - sarebbe necessa­
rio un vero governo di svolta, 
anche per guidare una fase di 
transizione breve» Per il leader 
del Pds. «un governo di svolta 
deve essere, prima di tutto, un 
governo per II lavoro e per l'oc­
cupazione» «Noi l'abbiamo 
già proposto con forza con la 
nostra mozione di sfiducia -
continua Occhetto - e confer­
miamo questa nostra convin­
zione, anche se, certo, non 
possiamo sfiduciare Amato 
ogni giorno»^. 

La Quercia, come è noto, 
non npresenta al Senato la 
mozione di sfiducia già discus­
sa alla Camera. Ciò non toglie 
che, per il Pds - sono ancora 

. parole del segretario - «il go-
i verno Amalo se ne dovrebbe 

! nmpasW<|i»U'attua)* esecutivo 
1 non è da noi considerata utile 

Anzi, la valutiamo dannosa» 
Occhetto non è il solo a por­

re con forza la questione di un 
nuovo governo E nemmeno si 
tratta di un'esigenza sollevata 
solo dall'opposizione No la 
necessità di un «governo più 
autorevole» viene sottolineata, 
sempre più, dall'interno del 
partito di maggioranza relati­
va lo stesso Martinazzoli chie­
de ìli Pds se «c'è la volontà di 
rendere più autorevole un go­
verno che pure alcune cose le 

1 ha fatte» 
Il più esplicito di tutti è Cina-

co De Mita, il quale, ieri sera, 
intervistato da Mixer, ha soste­

nuto che «la maggioranza non 
c'è» (e quindi è improprio par­
lare di un suo allargamento) e 
che «il nostro problema è crea­
re le condizioni perché si for­
mino una maggioranza'e una 
minoranza». "Per il presidente 
delta commissione bicamerale 
per le riforme, bisogna «raccor­
dare il massimo dì consenso 
possibile fra tutti quelli che so­
no d'accordò per trovare una 
via democratica che consenta 
di uscire dalla crisi. Il ritardo 
accumulato è tale che, se non 
c'è un Inizio.- temo che non c e " 
la farem'o'più». - ' ' • - , . : - \ 

Intervista'ampia;'quella di 
De Mita. Occasione per rifiuta­
re un'eventuale candidatura al 
•governo per le riforme di cui 
parla il Pds» («su una condizio­
ne diversa, potrebbe essere 
Amato il presidente del Consi­
glio»): per ribadire, a proposi­
to della Lega, che -nessuno 
può essere escluso e che l'ap­
pello per uscire dalla crisi va n-
volto a tutti»; per invitare i poli­
tici inquisiti a chiedere l'auto-.: 
rizzazione ' ' > a-»•'."•' procedere: 
•chiunque m questo momen­
to, riceva un avviso di garan­
zia, dovrebbe scegliere la via 

Achille Occhetto 
«Un governo di svolta 
{leve essere prima di tutto 
un governo per il lavoro• • 
e per l'occupazione» 

Ciriaco De Mita 
«I ministri inquisiti 
dovrebbero dimettersi 
e j politici sotto accusa 
chiedere l'autorizzazione» 

giudiziana per potersi difende­
re», afferma De Mita Poi, n-
spondendo a una domanda 
sulla necessità che i ministri in­
quisiti si dimettano, aggiunge 
che «quando c'è un avviso di 
garanzia e quindi una richiesta 
di autorizzazione a procedere, 
è meglio farlo». 

Ancora, De Mita ricorda a 
Silvio Berlusconi (il quale ave­
va sostenuto nei giorni scorsi, 

che bisognava farla finita con i 
«politici di professione») «l'uso 
strumentale fatto della politica 
fino all'altro ieri» Soprattutto, 
però. De Mita Insiste sulla ne­
cessità di «fare presto» e su 
quella di «lavorare insieme», 

: mentre, il suo collega Roberto ; 
Formigoni, .esplicito anche lui, ; 
ntiene «utile» il coinvolgimento 
del Pds in un «governo più au­
torevole» e «possibile, a certe 

Fabforir «Basta sospètti sfenati* 

condizioni» quello della Lega 
Governo di svolta, governo 

di transizione «Per noi - d ice 
ancora Occhetto - la pnontà è 
varare subito una buona legge 
elettorale È infatti necessario 
per il b e n e della democrazia, 
in questa fase cos i travagliata, 
lavorare c o n una rete'di sicu­
rezza e l'unica rete di sicurezza 
è avere in qualsiasi m o m e n t o a 
disposizione la nuova legge 

«"* »fvii n v w •» **m 
1 •" 'V 

•«-•» - j 

Fabio Fabbri 

wm GENOVA. «Se vogliamo aiutare questo, 
paese possiamo soggiornare un po' di meno 
a Santo Domingo e un po' di più in Liguria». 
É la ricetta del sottosegretario Fabio Fabbri, ' 
il quale, parlando a Genova, sì è soffermato^ 
sul problema della questione morale. . 
- «Il primato è incontestabile», ha detto. Ag-V 
giungendo po lche la riforma della politicale-
delle istituzioni costituiscono la precondi»? 
zione per aprire uri capitolò nuovo nella nò- ' 
stra vita collettiva. 

«La sfrenatezza dei sospetti - ha detto i l u 

sottosegretario - e la generalizzazione deli--1-
gittimante producono amarezza e sconfor* 

to Molti awertonolche questa può essere la 
loro ultima stagione. La sindrome giudizia­
ria tende ad esercitare un effetto paralizzan­
te». •"••'•;'";'- .'•'•••>'••.'"• :.:^7''.'V." ••':.r''';;'-•• 
1 Bisogna'reagire: è l'esortazione di,Fabbri. 
«Chi ha la coscienza tranquilla proceda con 
risolutezza». Quanto al rilàncio del Paese, 
secondo il sottosegretario bisogna procede­
re al; risanamento delle aziende,- in partico­
lare delle piccole e medie, e all'espansione 
dei mercati finanziari locali. In questo qua­
dro sj inserisce la campagna che promuove­
rà il'govemo: vacanze italiane e non esoti­
che. 

elettorale». 
«Se si alimenta l'illusione 

che l'uscita dalla, cnsi avverrà 
attraverso la via'" giudiziaria, 
non'sVuscirà da nessuna parte. 
La crisi politica va nsolta politi-

' camente», gli fa eco De Mita. E 
qualcuno - il conduttore di Mi­
xer, in questo caso - suggeri­
sce che le sue affermazioni sia-
-no il frutto di colloqui con il 
leader della Quercia, ipotesi 
Che,De Mita smentisce, («con-." 
testo che la politica sia un intri-
go»)V anche -se ammette,che 

i«c'èstato uno scambio,di opi­
nioni».,- • • »,' -•• •- 'r .-;>• .i1; 
• L'idea'che,, in realtà, ,non ; 
esista maggioranza di governo 
è condivisa dal Partito repub­
blicano, per il quale - si legge 
in una nota pubblicata dalla 
Voce - «vanno registrate le 
aperture della De da una parte 
e del Pds dall'altra, fondate sul 
riconoscimento che nella deli­
catissima fase attuale della vita 
del'Paese, il governo Amato 
non può rappresentare quel 
punto fermo di credibilità che 
sarebbe^ invece auspicabile» 
Nonsolo il partito dtLaMalfa 
sembra condividere l'ipotesi di 
un governo di transizione, pur 
avvertendo che «noi non con­
dividiamo'la tesT secondo cui 
l'unico compitola affidare al­
la nuova maggioranza sia la ri-
fbrma'etettoraie Uà governo 
ouovo'e unamtesa.di più am­
pio respiro setvono''per non 
compromettere definitivamen­
te 1 economia». - ;< 

. Di opinione diversa, se pure 
da'punti di vista opposti, il so- : 
ctalista Fabrizio Cicchino; il 
leader della Rete,' Leoluca Or-
landò e il segretario missino. 
Gianfranco Finii Gli, ùltimi due, • 
infatti,; ribadiscono ̂ pcesi-
dentè::dè11a1}|epubb|ic«, '{Or­

bando ieri. >Fìirii oggi)nl',invito a 
.pciegUtte-rle iCamerennatlnlre ' 
Cicchino sottolinea che; per- -
che Amalo adotti una «secon- ; 
da fase programmatica» perai- ' 
frontare i temi dell'occ'upazio- ' 
ne e,dei tassi d'interesse, non " 
occorre•buttareall'aiiailtavo- , 
IOK Intanto, ieri sera; il presi' : 
dente del Senato,, Giovanni .' 
Spadolini ha avuto un lungo 
colloquio tele,fc>nico con Giu­
liano Amato. Al centro delcoi- : 
loquio.le.rnodalitadiundibat- -

(tito ; parlamentare, quello di ; 
domani al Senato; ch?„al di là ' 
di aò che a-verrà watenal-. 
mente a palazzo Madama, po­
trebbe essere una tappa nella 
costruzione della «nuova fase» 
invocata da tutu. r i ; 

Difesa di Amalo, ma ricer­
cando una nuova maggio­
ranza. Un vertice alla Camil-
luccia ha dato un colpo d'ac­
celeratore. Mattinatoli vuo­
le un governo più autorevole. 
De Mita sostiene che le con­
dizioni sono mature per cam­
biare, ma con Amato al limo­
ne per fare subito le riforme. 
Il secretano De non esclude 
elezioni anticipate, con nuo­
ve regole • 

Obiettivo: il governo di svolta 
e di transizione. Incarico as­
segnato dal capo dello Stato, 
il presidente designato rac­
coglie dai gruppi parlamen­
tari indicazioni e disponibili­
tà, poi formula il programma 
e sceglie i ministri tra persone 
competenti e non coinvolte 
col vecchio sistema di pote­
re, quindi si presenta in Parla­
mento e sollecita la fiducia 
dei gruppi 

Difficile guado per Benvenu­
to. Vuole Amato presidente, 
ma il governo gli va stretto. O 
almeno va stretto alla com­
posita maggioranza che l'ha 
eletto e alla ancor più forte 
minoranza che non vuole ini­
micarsi: il suo problema è 
aprire a sinistra. Vede le ele­
zioni come la peste, ha un 
partito diviso sulla legge elet­
torale, ma pronto a un patto 
con De e Pds 

Bossi vuole «spendere» prima 
possibile la forza della Lega. 
E le strade sono due: un go­
verno dei tecnici, del tipo di 

• quello proposto da La Malfa, 
ma anche, un esecutivo di 
•competenti», più vicino alla 

'prospettiva del Pds. Ma se 
questa strada non sarà prati­
cabile il leader della Lega 
pensa sia meglio votare Pre-
lenbilmente con le nuove 
leggi elettorali .• 

Fini vuole sfruttare il vento di 
protesta che, nella sua acce­
zione di destra, gli ha portato 
qualche voto in più nelleele-
zioni amministrative del 13 
dicembre - scorso. • Chiede 
quindi le elezioni anticipate, 
per punire i partiti di Tangen­
topoli e abbattere il regime. 
Un po' di doppio petto, ma 
anche I* npresentazione con 
meno complessi degli ideali 
fascisti 

L'unica strada, per il partito 
di Garavini e Cossutta. sono 
le elezioni anticipate. Amato 
è peggio anche di Tambroni, 
con i suoi attacchi allo stato 
sociale. La riforma elettorale 
maggioritaria è una truffa. Il 
Parlamento, investito dalle 
inchieste, è completamente 
delegittimato e anche Scalfa-
ro deve restare super partes. 
non fare il difensore del go­
verno 

La posizione del Pn, senza 
grandi cambiamenti, è nota 
fin dalla campagna elettorale 
per il voto del 5 aprile: un go­
verno dei tecnici, libero dalie 
pastoie del vecchio potere, 
che chieda consensi in Parla­
mento senza accordi preco-
stituiti. Duro il giudizio di La 
Malfa su Amato, contrarietà 
alle elezióni anticipate, alme­
no fin dopo la riforma. ~ 

Sostiene il governo, già dal 
momento della sua nasata, 
considerandolo male minore 
dell'ingovernabilità e delle 
elezioni. Ma Vizzini non fa 
mistero di volere una nuova 
maggioranza, che abbia al 
suo interno prima di tutto il 
Pds. Secondo il Psdi i tre par­
titi dell'Intemazionale socia­
lista dovrebbero concordare 
un'azione comune e con­
frontarsi poi con la De. . , . , , . 

È il partito della maggioranza 
che difende con meno ten­
tennamenti il governo Ama­
to. Suo il sostegno piO acriti­
co duramela discussione-sul- : 
la mozione di sfiducia pre­
sentata dal Pds alla Camera. ; 
Altissimo è anche contrario 
ad un ampio rimpasto. 1 pri­
mi ad essere esitisi, infatti, sa­
rebbero i ministri inquisiti.,E 
per i liberali De Lorenzo è 
«intoccabile». . • 

' Governo del Presidènte, sen-
' za patti precedenti tra le se­
greterie dei partiti. Un jjover-, 
no di svolta, chiede Rutelli, 
che dia il segno della discon­
tinuità con J passato. 1 Verdi 

- vogliono anche un esecutivo 
che abbia le caratteristiche 
dell'emergenza, che ponga 
al centro la questione am­
bientale e che si dia da fare 
per affrontare il problema 
dell'occupazione. 

Il regime è finito, ogni azione 
del movimento di Orlando 
tende solo a dare la spallata 
finale. Subito elezioni antici­
pate, la legge elettorale può 
attendere. Unica subordina­
ta: un governo del presidente 
con ministri competenti che 
vada a cercare voti alle Ca­
mere Ma anche questo per 
pochissimo tempo l'essen­
ziale è votare presto 

Di Amato è un grande esti­
matore, in questo scorcio di " 
legislatura sii si è prima op- -
posto, poi I ha sostenuto, so- '• 
prattutto per il cambio di li- • 
nea sulla droga, infine si è'• 
astenuto sulla mozione di sfi­
ducia del Pds, ma con-una' 
forte critica verso 'Occlfetto. / 
Sostiene con forza lànecessi- • 
tà di -cambiare le regole «Jet- -
forali, in senso uninominale 
secco • 

Polemica 
Giannini 
.sconfessato 
dai suoi 
• • ROMA. L'iniziativa di 
Massimo Severo Giannini di 
dar vita ad un partito, deno­
minato «Democrazia aper­
ta», viene duramente conte­
stata dagli esponenti del-
]'«Associazione per la rifor­
ma», che lo avevano affian­
cato nella promozione di al­
cuni referendum 
(Partecipazioni statali, no­
mine barcane, interventi nel 
Mezzogiorno) e nella pre­
sentazione di una lista elet­
torale che lo scorso S aprile 
non raggiunse il «quorum» 
necessario ad entrare in Par­
lamento. t 

MarceKv*? Pera, Emesto 
Calli Della Loggia, Massimo 
Teodori, Peppino Caldènsl, 
Giovanni Negri, Carlo Mona­
co, Francesco Mezzatesta 
sottolineano in una nota che 
•l'idea di dar vita ad un nuo­
vo micro-partito è un gravis­
simo errore politico, in con­
traddizione stridente con gli 
obiettivi della riforma eletto­
rale». Giannini replica che 
«Democrazia aperta» non è 
un nuovo partito ma una ri­
sposta all'inerzia della se­
greteria dell'associazione, 
eletta nel '92 a Bologna. 
«Tutu presi nel fare colloqui 
sui massimi sistemi politici 
con i van Segni e Martelli -
sostiene l'anziano giurista -1 
componenti della segretena 
non hanno combinato un 
bel niente» 

Camera 
Si discute 
il rinvio 
delle elezioni 
• i ROMA. Le elezioni am­
ministrative previste per il 28 
marzo saranno rinviate? Spo­
stare il voto sarebbe necessa-
no per permettere di elegge­
re i consigli comunali con la 
nuova legge sull'elezione di­
retta dei sindaci. Passata alla 
Camera, è all'esame della 
commissione Affan costitu­
zionali1 del Senato dove, con 
molta probabilità, vena sen­
sibilmente modificata. 

Oggi, comunque, l'aula di 
Montecitorio discuterà una 
proposta che prevede l'ac­
corpamento dei turni eletto­
rali con un conseguente rin­
vio delle,elezioni che: riguar­
derebbe anche-una^'•grande 
città come Torino. ,'„' ./'" 

•< Ma la Camera sarà; chia­
mata prima ad esprimersi su 
numerosi- strumenti regola­
mentari '(pregiudiziali di co­
stituzionalità, di merito, so­
spensiva '• e - richiesta di non 
passaggio agli articoli, predi­
sposta dal. gruppo federali­
sta. :-,-\-.?:.".-•;:••.:.•'/-•;>.;- -

I parlamentari della Lista 
Pannella sono contrari al rin­
vio delle elezioni ammini­
strative e fanno una serie di 
nlievi al disegno di legge che 
lo prevede di natura giuridica 
e istituzionale. I parlamentari 
guidati da Marco Pannella, 
inoltre, affermano che con il 
nnvio si determinerebbe un 
anomalo allungamento dei 
termini di commissariamen­
to degli enti locali. 

L'amministratore delegato della Fiat: «Scalfaro fissi un termine ultimo per la riforma» 
E anche il presidente della Confindustria Abete torna alla carica: se le Camere non decidono si muova il governo 

Romiti: le££e elettorale o tutti alle urne 
Il presidente della Confindustria toma alla carica: è 
prioritaria e urgente una riforma della legge elettorale 
e se il parlamentò non fosse in grado di approvarla. 
rapidamente intervenga il governo. Luigi Abete boc­
cia anche i referendum. Intervento di Cesare Romiti: \ 
«Mi piacerebbe che il capo dello Stato desse uri tèrmi­
ne per una nuova legge elettorale e se non si rispetta 
questo termine è meglio andare alle urne». ; fA, * 

MICHBLB URBANO 

• • MILANO lmprenditon al­
l'attacco sulla legge elettorale. 
Ien è stato il turno di Cesare 
Romiti e, nuovamente, del pre- , 
sidente > della Confindustria ;'. 
Luigi Abete. L'amministratore -
delegato della Fiat, parlando a •' 
Milano, è stato molto netto: «Mi - ; 
piacerebbe - ha detto - che il » .< 
capo dello Stato desse un ter- '. 
mine per una nuova legge elei- ••• 
forale e se non si rispetta que- •;' 
sto termine è meglio andare al- '"; 
le urne». Romiti si è detto con- ; 
vinto che «occorre varare al più . 
presto una riforma elettorale» .; 
per far fronte alle «lentezze e ài > 
ritardi del risanamento politi- " 
co»e per. ridare «stabilità al 
quadro politico del paese». - " ':• 

Luigi Abete aveva ben spie- '<; 
gato la sua posizione.nel fo- ' 
rum all'Unità. Ma il presidente ' 
della Confindustria, non teme . 
di essere monotono. Ore 12, ;, 
Milano, presentazione : del 
gruppo tessile che fa capo a " 
Fabio Inghirami. Parola d'ordi- -
ne: "Logica d'insieme". Abete •: 
la fa sua. E insiste. Serve, e in 
fretta, una nuova legge eletto- ?: 
rale, poi si potranno toccare 

tutte le altre questioni scritte in ' 
rosso nella malandata e fitta 
agenda dell'azienda-Italia. " 
«Ma non bisogna perdere con­
centrazione sul problema cen-
trale di adesso». Appunto, la ri­
forma elettorale. Insomma, un 
nuovo, accorato, appèllo' ai . 
•gradini» istituzionale più alti. Il ' 
Parlamento,- innanzitutto. Ma , 
avverte di nuovo: se i partiti di-
mostrassero di non essere in .* 
grado, si dia una mossa lo stes- '•: 
so governo. Con un disegno di .! 
legge. « • ••* ":-' 

Una presa di posizione che 
ha già suscitato polemiche. E . 
che continua a produrne: L'ul- ; 
Urna? Quella di Lucio Libertini, :. 
capogruppo di quella Rifonda- • 
zione comunista che chiede lo . -
scioglimento delle Camere e le ' 
elezioni anticipate: «Il Parla- '. 
mento non è al servizio della -, 
Confindustria. Gli ordini Abete • 
li dia ai suoi camerieri». ••„•• ••••• 
' «Non capisco che ci sia da ; 
stupirsi per un'ipotesi tecnica», 
replica il presidente della Con-
(industria. Visto anche - sostie-
ne - che il governo Amato «pur 

Accanto 
Cesare Romiti, 
sotto, 
il presidente 
della 
Confindustria 
Luigi Abete 

per una legge che regoli l'ele­
zione della Camera. Ma se già 
oggi si mette in dubbio la legit­
timità politica del Parlamento -. 
il problema sarebbe più grave :;' 
dopo il referendum. Logica ; 
vuole che se vi è la capacita la '>'• 
legge elettorale è meglio farla ' 
pnma». ••••-•• -••.•..•-.• -•;...:•;•••.,:•• •>-•;.". 

L'obiettivo non è nuovo. La ,,• 
Confindustria si è sdraiata su * 
Amato c o n una motivazione ' 
precisa applaudita da Psie.Dc: ,. 
n o alla confusione. La linea j 
non cambia. Si potrà cos i di­
scutere di una nuova legge per :'.; 
il finanziamento dei partiti, '-. 
delia normativa per la gestione ' 

degli appalti p u b b l i o e «di tut­
to ciò che attiene a problema­
tiche economiche e occupa­
zionali». La. priorità della rifor­
ma elettorale non rallenta co- : 
munque un tipo di «pressing» 
che la Confindustria esercita ' 
«ogni giorno» sul governo. Già, • 
la Confindustria «non è indiffe- ' 
reme» ai rinnovi delle cariche " 
negli ex enti dell'orbita statale. 
E Abete sollecita «risposte più -
forti e rapide» su temi quali «la : 
qualità dei « dirigenti delle ' 
aziende pubbliche, i tempi e i -
modi delle privatizzazioni e , 
una gestione più dinamica del < 
debito pubblico». . .:.--.»;., , : , 

non essendo nato per la rifor­
ma elettorale, è diventato un 
governo di servizio istituziona­
le». Ma in primo grado rimane 
il Parlamento. «Ed è esso che si • 
deve assumere la responsabili­
tà di una posizione chiara e 
netta. La Confindustria non 
crede che esso sia delegittima­
to, perché una sua delegittima-
zione come istituzione derva 
da una nuova fase elettorale e 
non sta a noi imprenditori giu­
dicare. Tuttavia, non possiamo 
neanche aspettare l'empasse e '• 
ia narcotizzazione della nostra 
economia». -..-<;>. v 
• Attenzione perO. ? L'Abete- ' 

• pensiero porta a una conclu­
sione che nemmeno a Segni 
piace. L'invocata urgenza por 
la, infatti, alla bocciatura dei 
referendum. «Una via che non 
risolve per intero il problema « 
della legge elettorale: ci vor 
rebbe poi un'altra fase politica 

Si è svolta'ieri, alla presenza del delegato dell'intenden­
za di Finanza di Roma, dotLssa Di Bianca Carta, 

la 6e Estrazione settimanale del 
Concorso tra gli abbonati a l'Unità 1993 

Vincono: 

1. GASPERINI OSTILIO 
Pesaro, • 

2. BAROSCO GIANNA 
Chiarano (TV); / 
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